   ART. 2, COMMA 1, LETT. f LEGGE 5.8.1978, N. 457, MODIFICATO


 DALL'ART. 4 D.L. 23.1.1982 N. 9 CONVERTITO NELLA LEGGE 25.3.1982


      N. 94 QUADRIENNIO 1986-89: UTILIZZO DEI FONDI EDILIZIA


   RESIDENZIALE PER ANAGRAFE ASSEGNATARI, PER RICERCA, STUDI E


                         SPERIMENTAZIONE.





                          I L   C I P E





VISTA   la   legge   5.8.1978   n. 457   che   reca   norme    per


l'edilizia residenziale;





VISTO il  D.L.   28.1.1982 n.   9,   convertito  - con modifiche -


dalla Legge 25.8.1982, n. 94;





VISTO in  particolare l'art. 4 ultimo comma del menzionato D.L. n.


9/1982, come  modificato dalla  legge di conversione,  che dispone


l'accantonamento di  somme -  in misura  non superiore  all'1% dei


finanziamenti di edilizia sovvenzionata ed al 3% dei finanziamenti


di edilizia agevolata - per la realizzazione  dell'anagrafe  degli


assegnatari   delle  abitazioni  di edilizia residenziale comunque


fruenti di  contributo dello  Stato e  per iniziative  ai ricerca,


studi e sperimentazione nel settore dell' edilizia residenziale;





VISTA la  propria delibera del 28.3.1985, pubblicata sulla G.U. n.


124 del  28.5.1985   che,    nel   ripartire   le    disponibilità


esistenti     per     il  quadriennio     1982-1985,      definiva


analiticamente   i   criteri   generali  di  spesa    dei    fondi


destinati   a  ricerche,   studi  e  sperimentazione, individuando


tre   settori   d'intervento   (programmatorio,       tecnico    e


documentativo-informativo)   e   fornendo   puntuali   indicazioni


circa     le  priorità  da  rispettare  in  ciascuno  dei  settori


considerati;





VISTE le  proprie delibere   in  data 19.6.1985,  pubblicata sulla


G.U.  n. 177 del 29.7.1985,e in data 27.10.1988,  pubblicata sulla


G.U.   n. 284  del 3.12.1988,    concernenti  l'approvazione   del


programma   di   edilizia residenziale pubblica,  rispettivamente,


per il  biennio 1986-87  e 1988-89  e che  fissano -  nella misura


massima prevista  cal richiamato art.  4, del  D.L.   n.   94/1982


come   modificato        dalla    legge    n.  94/1982    -    gli


accantonamenti da  destinare alle  finalità  di  cui  alla  stessa


norma;





VISTA la delibera assunta dal Comitato per l'edilizia residenziale


nella seduta del 12.4.1989;





VISTA la  nota n.   473  del 6.7.1989  del  Ministero  dei  Lavori


Pubblici - Segretariato Generale del predetto Comitato;





PRESO ATTO  del  parere  favorevole  formulato  dalla  Commissione


consultiva interregionale    per   la   programmazione   economica


nella   seduta dell'11.10.1989;





CONSIDERATO che  la disponibilità  massima per  il biennio 1986-87


ammonta a  lire 33,4  miliardi in  conto capitale  e in  lire  7,5


miliardi  in conto interesse e che la disponibilità massima per il


biennio 88-89  ammonta a lire 18,64 miliardi in conto capitale e a


lire 7,5 miliardi  in conto interesse;





RITENUTO che  le  ulteriori  somme  disponibili  per  le  finalità


di   cui trattasi  debbano essere  utilizzate  per  obiettivi  che


abbiano carattere  unitario  e  complementare  rispetto  a  quelli


definiti nella  citata delibera  del   28.3.1985,     al  fine  di


conseguire   risultati   di   più    ampia  significatività      e


consentire   approfondimenti    programmaticamente sistematici;





UDITA la relazione del Ministro dei Lavori Pubblici;








                         D E L I B E R A





La disponibilità,   pari a lire 52,04 miliardi in conto capitale e


lire 15 miliardi- in conto interesse di cui alle premesse, vengono


cosi ripartite:





a) disponibilità in conto capitale (52,04 miliardi);


- anagrafe dell'utenza: lire 2,5 miliardi;


- ricerche, studi ed interventi sperimentali: lire 49,54 miliardi;


b) disponibilità in conto interesse (lire 15 miliardi):


- interventi costruttivi con finalità sperimentali.


